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POLITICA INTERNA 

L'ipotesi è stata al eentro 
del Consiglio di gabinetto di 
convocato per discutere 
il piano dei tagli alle spese 

Sotto accusa le fiensioni d?oro 
ieri $arà riscritto il decreto sulla 

fiscalizzazione degli oneri sociali 
Un risparmio di 2000 miliardi 

Contratti pubblici rinviati al '90? 
De Mita, come un viaggiatore, ora gira con la valigia 
piena di «tagli», alla ricerca del consenso parlamen
tare ad un'operazione che inizierà dopodomani, con 
una riscrittura in termini di stretta del decreto sulla fi
scalizzazione degli oneri sociali. Il governo vuole ri
sparmiare 2.000 miliardi, facendo la «cresta» un po' a 
tutte le voci. Tema spinoso, si lavora sulla dinamica 
del pubblico impiego e sui prossimi contratti. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA Alle nove di sera, 
la lunga giornata del-«dipen
dente pubblico» non t ancora 
Unita: ogni giorno re indiscre
zioni segnalano upo dei temi 
sotto bisturi come quello pnn-
cipale, in un incrociarsi di 
messaggi di cui non tutto é 
immediatamente comprensi
bile. len mattina, in un consi
glio di gabinetto durato circa 
be ora, il tema principale è 
stato quello del pubblico Im
piego o, meglio, del blocco 
dei contratto'Le tonti si con
traddicono, melando la trama 
della partita elettorale (antici
pata) fra De e PSI. Si sa che II 
Consiglio ne ha discusso, e 
non per niente vi ha parteci
palo Paolo Cirino Pomicino, 
cheinon ne la parte ma è mi
nistro della Funzione pubbli
ca. 

Si sa che e tomaia a galla la 
possibili^ d| chiedere ai sin
dacali una vigenza posticipata 
al I gennaio *90 dei prossimi 
rinnovi (sono tutti contratti 

Slji scaduti) o se si vuole una 
urala quadriennale invece 

ette triennale. SI sa che la trat
tativa contrattuale sconterà 
l'accordo sul fiscal drag. Infi
ne, sul versante tecnico si sta 
lavorando su quella che Giu
liano Amato, in apertura del 
Consiglio di gabinetto, ha de
finito -dinamica incontrollata 
della spesa per il pubblica im
piego*, riferendosi non al con-

Finanza 
Finizioni " 
i^riOwiiurii 
in «rosso» 
M ROMA. Sul decreto bis per 
la finanza locale il giudizio del 
Pei è molto negativo 1 senato* 
n comunisti lo hanno detto e 
npetuto ien nella commissio
ne Affari costituzionali e poi, 
nel pomerìggio, nella com
missione Finanze dove da ien 
sono m discussione gli emen
damenti dei gruppi parlamen
tari, Nel decreto non ci sono 
soltanto ì tagli delle risorse ai 
Comuni <oltre il 10 percento 
In meno per la spesa corrente 
e il 40 per cento in meno per 
gli investimenti), ma vi è una 
norma che può portare alla 
dichiaratine di ineleggibilità 
di interi Consigli comunali in
fatti, se gii enti locali non rein
tegrano con risorse proprie i 
debiti fuori bilancio, il gover
no può procedere alla dichia-
razme di dissesto con deferi
mento degli amministratori al
la Corte dei Conti che, se do
vesse riconoscere la responsa
bilità dei consiglieri, può pro
cedere alla dichiarazione di 
ineleggibilità E non basta Per 
decreto si introduce una nuo
va imposta, detta Tascap o 
Iscap, sulle arti e le professio
ni, Essa è commisurata sulla 
grandezza dell'esercizio o del
lo studio e sulla categona prò-
fessional-merceologica. Un'i
niquità perché non si tiene 
conto del volume d'affari o 
della collocazione geografica 
Un'Imposta che dovrebbe 
fruttare tra 11.700 e i 3.500 mi
liardi e che avrà effetti diretti 
sul prezzi e quindi sull'infla
zione. 

Ien il Pei, al Senato, ha de
positato le sue proposte alter
native tendenti ad assegnare 
ai Comuni un'autentica auto
nomia impositiva II centro 
della proposta sono gli immo
bili; occorre riorganizzare la 
tassazione. Per corpire 189 si 
pud agire sul catasto riapren
do I termini per la denuncia 
degli immobili. Sì può stimare 
in 2.400 miliardi il gettito di 
una simile operazione (che 
allargherebbe la base imponi
bile con effetti positivi negli 
anni seguenti). Il decreto an
drà in aula alla fine del mese, 
subito dopo Pasqua, ma esso 
impone ai Comuni di applica
re l'imposta entro il 31 marzo 
e di approvare ì bilanci entro 
la stessa data. Scadenze - di
ce il Pei - da spostare in avan
ti, trenta giorni dopo la con
versione in legge del decreto, 
cioè alla fine di maggio. 

tratti, bensì alle rincorse e ai 
meccanismi automatici, inne
scati anche dalle sentenze 
giudiziane. Si sta studiando la 
possibilità di sospendere per 
24 mesi gli effetti di queste 
sentenze, per consentire al 
Parlamento di trovarne la co
pertura finanziana. Si pensa 
anche a 2000 miliardi di ri
sparmio sulle spese dei mini
steri per <beni e servizi van». 

Nella sua relazione al Con
siglio di gabinetto, il ministro 
del Tesoro m particolare ha 
messo sotto accusa la rincorsa 
delle «pensioni d'oro»: solo 
con le sentenze da applicare 
quest'anno, si tratta di una 
maggiore spesa fra i I 100 e i 
1.700 miliardi. Amato presen
terà stamane a Monlecitono 
una relazione di cassa (in n-
tardo) prevista dalla nuova 
legge finanziaria, Ora dovrà 
lanciare - dopo le cifre pub
blicizzate nei giorni scorsi, fi
no ad un disavanzo che sfio
rerebbe i 140mila miliardi -
un messaggio di ottimismo ai 
risparmiatori. La decisione 
viene confermata, puntual
mente, da un corsivo della 
«Voce Repubblicana», diffuso 
ien: •Bisogna smettere - senve 
la «Voce» - di alternare valuta
zioni ora di estrema preoccu
pazione e ora di ndimensfo-
namento dell'allarme». Perciò 
Amato abbasserà a 132000 
miliardi il disavanzo e alzerà 

Suello tendenziale a 122000 
decimila i miliardi da recupe

rare. 
L'operazione di «maquilla

ge- si lega ad una ferrea inten
zione di De Mita i decreti 
(quello fiscale reiterato e 
quelli sulla spesa devono pas
sare lisci in Parlamentò, an
che a costo di continui voti di 
fiducia È il messaggio che sta 
dando ai suoi, e che ha chie
sto agli alleati di trasmettere, 
preventivamente, ai propri 
gruppi parlamentan. Il pnmo 
banco di prova, dopo il decre-
lone-bis, sarà la npresentazio-
ne del decreto sulla fiscalizza
zione degli onen sociali (che 
contiene anche misure contro 
la disoccupazione e per l'au
mento della contnbuzione a 
carico dei daton di lavoro), 
che sarà tagliato di un terzo, 
secco Dai 5.732 miliardi del
l'originano provvedimento va
rato a Capodanno, si scende
rà a poco più di 3 700 (il Par
lamento lo aveva «gonfiato» 
circa per 500 miliardi, in certi 
casi, però, razionalizzando la 
normativa). 

Venerdì questo decreto nn-
novato sarà presentato al 
Consiglio dei ministn, che 
avrà all'ordine del giorno an
che il decreto sulla siderurgia 
e che discuterà, anche se non 
e detto arrivi ad una conclu
sione su questo tema, anche 
dei ticket sanitari e del conte
nimento della spesa per i di
pendenti pubblici Su lutto, 
sempre nella giornata di ve
nerdì, discuterà anche un 
nuovo Consiglio di gabinetto, 
che precederà di qualche ora 
la riunione del governo al suo 
completo. «C'è solidarietà, c'è 
solidarietà-, bofonchia Anto
nio Gava, lasciando per primo 
la riunione di ien mattina. «Ci 
stiamo mettendo d'accordo», 
precisa Carlo Donat Cattin, 
che entra e esce da palazzo 

Chigi, dove partecipa in modo 
erratico alta riunione dei tec
nici, presieduta per De Mita 
da Sabino Cassesc. 

L'accordo con Donai Cattin 
è chiaro, sono da capire an
cora soltanto alcune arre. II 
ministro della Sanità, ien, 
avrebbe dato via libera a lutti i 
ticket aumento delle speciali
tà sottoposte a ticket farma
ceutico (con una «pulitura» 
del prontuario), reintroduzio-
ne dei ticket sulla diagnostica. 
spenmentazione del famigera
to ticket sui ricoven. la taglia 
sulle degenze di dubbio effet
to razionalizzatole. Sarà più 
alta per i primi tre giorni (Do
nat Cattin propóne 90mila lire 
in tutto), più leggera gli altri 

giorni In cambio, il governo 
varerebbe un non meglio pre-
cibato «provvedimento legisla
tivo urgente» che anticipa la 
-«riforma» presentata ncll'87 
dal responsabile della Sanità-

Enfatizzazione della gestione 
si, scorporo ed autonomia 

dei più grandi ospedali, regio
nalizzazione del «fondo* e as
sunzione di parecchie mi
gliaia di infermieri di base: 
Donat Cattin ne ha chiesto 

?nma 80mila e, ien, è sceso a 
Ornila. Ma c'è anche chi pre

tende di più: sempre ieri i li
berali hanno nproposto tout 
court il ritorno ali assistenza 
indiretta Da tutto ciò, comun
que, Il governo vorrebbe rica
vare, come saldo. 4.000 mi
liardi di nsparmio. 

Camera, si fera 
il dibattito sulla 
politica economica 
M ROMA. Un dibattito sulla 
complessiva politica finanzia
ria del governo si svolgerà alla 
Camera il 30 e il 31, in conco
mitanza con l'avvio dell'esa
me della seconda edizione 
del maxi-decreto varalo la vi
gilia di Capodanno. La deci
sione è stata presa ieri, su 
pressante sollecitazione dei 
comunisti, dalla conferenza 
dei capigruppo di Monlecito-
no che ha stabilito appunto di 
dare un carattere ed una va
lenza più ampia alla discus
sione generale sul contrastato 
provvedimento governativo 
(nella nuova versione ci sono 
anche le misure per il fiscal 
drag, mentre è drasticamente 
ridòtta la voce del condono). 

A questa soluzione si è 
giunti in seguito al rifiuto del 
governo (che Maria Taddei 
ha denunciato ieri anche in 
aula) di accogliere la richiesta 
della discussione di una mo
zione che il Pei aveva già pre
sentato da alcune' settimane 
sulla situazione economica. 
Ma di fronte al fatto che an
che da parte dei settori della 
maggioranza è stata apprez
zata l'opportunità comunque 
che la Camera sia investita, in 
un momento unitario, di tutti i 
problemi di politica economi
ca e finanziaria che sono ve
nuti e stanno ancora venendo 

Insieme con Forlani lungo incontro al gruppo del Senato 

De Mita cerca il consenso della De 
ma teme «agguati* 
Ricucite, sembra, le posizioni nel governo per mette
re in cantiere un qualche intervento sul bilancio 
pubblico, De Mita ora è preoccupato di garantirsi il 
consenso del suo partito. Ieri ha tenuto una riunio
ne coi senatori de, ottenendo incoraggiamenti da 
Andreatta e Carli. Forlani ribadisce il suo sostegno. 
Il presidente del Consiglio però resta prudente: la 
Oc forse è con lui, ma Io è anche la maggioranza? 

ALBIRTO LCISS 

• I ROMA Presidente, crede 
che l'appoggio della De al suo 
governo, impegnato nella ma
novra economica, sia davvero 
convinto7 «Credo di si. Se poi 
questo appoggio sia sufficien
te o no, questo è un discorso 
diverso Ma nguarda la solida-
nelà della coalizione di gover
no*. Sotto i flash dei fotografi 
e delle telecamere Ciriaco De 
Mita è appena uscito da tre 
ore e mezza di discussione 
col direttivo dei senatori de
mocristiani Dopo il Consiglio 
di gabinetto della mattinata è 
una prima verifica significativa 

della effettiva disponibilità 
della De a sostenere la tanto 
invocata linea del «rigore». 

La nunione era cominciata 
poco dopo le 15 prima era 
amvato il presidente del Con
siglio, poi, con un po' di mar-
do il nuovo segretario del par
tito Forlani. Quest'ultimo, con
trariamente al programma, 
aveva parlato subito, e se ne 
era andato dopo la non breve 
esposizione di De Mita Un se
gnale di «disinteresse»? Ma no, 
ha tenuto a sottolineare qual
cuno: -Si erano messi d'accor
do che uno dei due doveva 

andare alla Camera, dove si 
vota la legge sulla violenza 
sessuale .». E ai cronisti lo 
stesso Forlani ha npetuto che 
non poteva esserci alcun dub
bio sul pieno appoggio del 
partito al governo, lina posi
zione. secondo quanto è stato 
possibile sapere, che Forlani 
avrebbe argomentato nel suo 
breve intervento davanti ai se
natori, adducendo anche una 
motivazione «nuova» alla ri
chiesta di r"unilà« in casa de-
mocnstiana: il profilarsi, da 
parte del Pei, di una «opposi
zione pregiudiziale» e «dura» 
atta De, in procinto di essere 
sancita dalla relazione di roc
chetto al cbtsgresso comuni
sta.. . Per Forlani, comunque, 
sarebbe un «abbaglio» vedere 
•una De di tizio e un'altra di 
caio, disponibili a formule di
verse». Pare che abbia citato 
anche un verso sul fatto che 
De e governo debbano proce
dere come «due in uno e uno 
in due». De Mita, per convin
cere i suoi, ha usato invece 
un'altra argomentazione, ogni 
incertezza in casa De si nper-

cuoterebbe negativamente su
gli altri partiti della maggio
ranza. Più decisi saremo noi, 
meno ostacoli avremo dagli 
altn Ma il mento dei provvedi
menti che sarebbero ormai in 
fase di avanzata definizione? 

len, stando alle dichiarazio
ni raccolte, non se ne sarebbe 
parlato In modo dettagliato 
De Mita avrebbe esposto una 
filosofia generale e qualche 
ordine di grandezza. Hanno 
preso subito la parola il sena
tore Andreatta, responsabile 
della commissione Finanze, e 
Guido Carli Per il primo «oc
corrono misure immediate e 
dimensioni supenorì a quelle 
che la stessa opinione pubbli
ca si aspetta». Andreatta *ia 
polemizzato con chi, nel go
verno e nella maggioranza 
(forse De Michelis7) vuole 
aspettare maggio per fare i 
«tagli" Una posizione da «deli
cata giardineria- inconcepibi
le nell'attuale difficile situazio
ne finanziana Anche l'ex go
vernatore della Banca d'Italia 
Carli ha giocato al «rialzo» in 

un intervento preoccupato, 
portando evidentemente ac
qua al mulino di De Mita. E gli 
altn7 11 presidente del gruppo 
Mancino è parso più misurato 
nelle espressioni ha auspica
to un maggior raccordo parla
mentare, dichiarando la di
sponibilità dei senatori «ad as
secondare ima manovra che 
si presenta difficile e comples
sa ma non impossibile» 

De Mita a) termine della riu
nione ha confermato l'imma
gine di coesione che è stata 
attribuita all'occasione politi
ca «C'è la consapevolezza 
delle difficoltà che abbiamo 
di fronte e credo anche una 
disponibilità ad essere poco 
sofisti, a decidere». Ha parlato 
poi di un documento con tut
te le misure da presentare en
tro la settimana alla valutazio
ne dei partiti della maggioran
za: E ha riassunto il «meccani
smo» secondo cui il governo 
sarebbe intenzionato a proce
dere subito alcuni decreti leg
ge con le misure più urgenti e 
immediate, quindi disegni di 
legge per il ; «riordino delle 

Se il fisco vuol vendere indulgenze 
• f i Ho un cugino america
no. ben piantato nella middle 
class, il quale sì lamentò un 
giorno con me perché laggiù 
•si paga tutto, compreso il par
roco». Rimase male quando 
elogiai tale sistema per il qua
le se vuoi il prete le lo paghi, 
esattamente come si fa per il 
televisore o l'automobile. Poi 
precisai: non cosi si deve fare 
per la sanità, la scuola e altri 
servizi essenziali che appar
tengono al novero dei diritti 
paritari. Il cugino obiettò: «La 
salute spirituale non è meno 
essenziale di quella fisica, per
chè non socializzare anche il 
suo costo?». Rtèposì: «Perché la 
salute spirituale uno se la può 
scegliere, e su misura, quella 
fisica no; la prima è una facol
tà, la seconda è un diritto». La 
conversazione andò avanti co
bi, ira alti e bassi, finché non 
sfociò sul terreno storico, lo gli 
parlai del costantinismo, della 
questione romana, del regime 
concordatario (quello vec
chio) e della insostenibilità, 
per un allievo di Tocqueville 
com'era lui, di uno Stato che 
trasforma i preti in pubblici 

D'ora in avanti i cattolici dovranno pa
gare di tasca loro il pròprio clero, Aboli
to il finanziamento statale diretto dei 
benefici ecclesiastici e delle «congrue», 
i 44.000 sacerdoti saranno stipendiati 
con i mezzi che il credente sottoscrive
rà. L'erario però gli darà una mano, in 
due modi: il primo consiste nella possi

bilità di dedurre dall'imponibile Irpef le 
offerte dirette all'Istituto per il sostenta
mento del clero fino a 2 milioni l'anno; 
l'altro consiste nella possibilità di ìndi-
care sul modello 740 se assegnare lo 
0,8% della propria Irpef alta Conferenza 
episcopale italiana (Cei) oppure allo 
Stato. 

funzionari. Ci pensò sopra per 
un po', quindi con un lampo 
luciferino negli occhi buttò li: 
•Ma, allora, tu preferisci il mer
cato delle indulgenze! Eccolo 
il filisteo comunista: egua
glianza sulla Terra, e un bel 
Paradiso censitario». 

Quell'antica invettiva del 
cugino americano m'è tornata 
a mente leggendo il decreto 
del ministero delle Finanze sul 
regime fiscale dei contributi 
volontari all'Istituto per il clero 
e alla Cei. Mi son trovato a ri
flettere sulla pertinènza del
l'accusa di «mercato delle in
dulgenze». Non credo che la 
Chiesa, oltre alla quietanza, ri-

ENZO ROQQI 

lasci certificati di abbono delle 
pene ultraterrene in propor
zione, alla cifra sottoscritta. 
Quindi da quel lato non, è il 
caso di parlare di. «mercato». 
Ma il spttoscrittore? Vai a capi
re quale significato egli attri
buisce alla, .sua donazione: 
un'opera, disinteressata di soli
darietà? un investimento a me
rito di futura memoria verso il 
buon Dio? Problemi suoi, cer
to. Senonché c'è di mezzo 
quella faccenda della detra
zione fiscale. E allora mi sono 
detto: se fossi un credente, 
vorrei pagare anche le tasse su 
quella donazione perché ciò 
che desidererei non sarebbe 

uno sconto sul mio volontario 
sacrificio ma la sua massima 
valorizzazione. Lo Stato, con 
l'aria di darmi un incentivo 
donarono, in realtà viola, con
tamina la purezza sacrificale 
del mio gesto. Maledetto Staio 
invasivo! 

Per non dire della norma 
che mi consente (mi impo
ne?) dì dichiarare sul mio 
«740» se quella tangente di Ir
pef dello 0,8%, istituzional
mente destinata a interventi 
sociali, debba andare ai preti. 
Perché impormi un simile pro
blema di coscienza? Cioè do
ver io stabilire se quei soldi 
debbano essere sottratti, che 

so, agli handicappati o agli or
fanelli e andare nel bilancio 
della Cei? Se decido in un mo
do mi guadagno (o credo di 
guadagnarmi, che poi è la 
stessa cosa) qualche giorno di 
paradiso, se decido nell'altro 
non ho niente in cambio per
ché tanto quei soldi, in ogni 
caso, sarebbero andati allo 
Stato e dove finiranno nessu
no lo saprà mai. In più, lo Sta
to, dandomi questa facoltà di 
scelta, è anche un po' ipocrita 
perché mi dà la sensazione di 
dispone la destinazione di de
naro mio mentre in realtà 
quello è ormai denaro suo, e 
con ciò compie un'altra sottra
zione di valore sacrificale alla 
mia decisione e in qualche 
modo sancisce e socializza un 
mercato di indulgenze. Se fos
si credente ignorerei quel de
creto: non farei detrazioni fi
scali e non segnerei alcuna 
scelta sul «740», andrei in par
rocchia, mi avvicinerei alla 
cassetta degli oboli, ci mette
rei tante lire quante mi sentissi 
di donare e cercherei in tutti 
modi di non farmi vedere. 

al pettine, un accordo è slato 
trovalo ampliando la prima 
fase della discussione sul de-
cretone fiscale. 

L'inteaa é stata valutata po
sitivamente dal presidente dei 
deputali comunisti Renato 
Zàngheri che ne ha dato noti
zia ai giornalisti al termine 
della conferenza del capi
gruppo. 

•Era necessario che a que
sto dibattito si giungesse co
munque», ha rilevato: «Il go
verno appare mólto incerto e, 
di fronte ad una salute politica 
sempre più precaria, prende 
tempo, cercava persino di evi-
lare un confronto in Parla
mento. Il perchè è sotto gli oc
chi di tutti: non è in grado di 
definire una manovra che va 
avanti infatti a pezzi e bocconi 
tra voci allarmanti e significa
tive ammissioni del ministro 
del Tesoro, Tutte le previsioni 
per l'89 sono già saltate, e tra 
poche settimane il governo 
dovrebbe presentare alla Ca
mera quelle per il 90». «Il go
verno venga in Parlamento a 
discutere - ha concluso -. Noi 
riteniamo che te responsabili
tà del ritardi siano esclusiva
mente del governo e della 
maggioranza, incapace di de
cidere e che anzi si dilania 
senza decidere». DC.FR 

Cinaco De Mita 

strutture dell'amministrazio
ne» da presentare prima del 
15 maggio (data entro la qua
le il governo è tenuto a pre
sentare una relazione prope
deutica alla ' manovra per il 
1990) De Mita conta poi sulla 
collaborazione delle Camere 
per approvare queste leggi en
tro luglio, prima cioè che, con 
settembre, si arrivi ai provvedi
menti della finanziaria per il 
'90 Le minacce di crisi sem
brano scomparse dal lessico 
del presidente del Consiglio, 

I Uso dei condizionali ab-ma l'U 
tonda. 

Gli scissionisti 
battono cassa: 
«Il Psdi paghi 
o faremo causa» 

t i V 

In Sardegna 
la sinistra 
vince 
in 3 comuni su 4 

Dopo aver litigato sulle prospettive del partito e della sini
stra, tra il Psdi e gli scissionisti dell'Uds si apre il capitolo 
soldi. Il gruppo di Romita (nella foto) e Longo reclama in
fatti la parte del finanziamento pubblico dovuta ai parla
mentari usciti dal partito. «Quei soldi ci spettano - ha di
chiarato Giuseppe Ceruti, uno degli scissionisti - e stiamo 
preparando la documentazione necessaria per fame richie
sta al gruppo Psdi della Camera». La richiesta non è stata 
ancora quantificata, ma l'Uds ha già fatto sapere che in ca
so di un rifiuto da parte del partito la vertenza finirà davanti 
ai giudici. Intanto il sottosegretario agli Esteri Gianni Man* 
zolint, uno dei transfughi, ha replicato cosi a Cariglia, che 
chiedeva la «resituzione» dell'incarico al partito: «Se si fan
no bene i conti si scoprirà che è il Psdi ad essere largamen
te sovradimensionato in seno al governo rispetto alla sua 
attuale consistenza parlamentare». 

Dopo la brillante afferma
zione di Ozìeri (dove la 
coalizione di sinistra pud di
sporre ora di una maggio
ranza più ampia, grazie so
prattutto all'avanzata del 
Pel), le liste di sinistra sono 
risulate vincenti anche nelle 

elezioni svoltesi a Stimino e Ernia, due piccoli comuni.del 
Sassarese diventati autonomi da qualche mese. A Sanile, 
invece, un centro di poco più di 2mila abitanti in provincia 
di Nuoro, si è affermata una lista Dc-Psi, davanti al Psdaz e 
al Pei, che ora non è più rappresentato in consiglio comu
nale. 

«La CUltUra Mantenere vivala conflittua-
rfell'atternativa lilà con la Dc'tenere aPert i ' aeii ancrnauva canalì di dibatlito a tàtàsìn 
CirCOH n e l PSI-* con Pei e radicali, far circo-
Aìro CìrrhHfn , a r e ne l P a r t i t o u n a cultura 
UI«S U t O l l l W dell'alternativa, rivolgere 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una particolare attenzione 
" ^ • " • • • ^ • ^ • " ^ ^ • • • " ai sindacato, favorire un li
vello più alto di democrazia e di rinnovamento Interni. 
Questi, secondo Fabrizio Cicchino, sono i compiti principa
li della sinistra del Psi in vista e dopo il congresso naziona
le. In un articolo che esce oggi suìì'Auantì, l'esponente della 
sinistra socialista interviene anche sui temi della politica 
economica: «Il vero scontro con la De di sempre - scrive 
Cicchino - ma anche con alcuni gruppi economici è su 
questo nodo: bisogna ridisegnare lo Sialo sociale usando il 
bisturi e non la scure, nel senso che è necessario smantella
re l'assistenzialismo clientelare ma salvare l'equità e la soli
darietà di uno Stato sociale autentico». 

Crisi nella Svp 
dòpo il «siluro» 
a Benedikter 

Referendum 
Europa, oggi 
la Camera 
vota la legge 

Com'era prevedibile, la cla
morosa esclusione di Alloro 
Benedikter dal nuovo gover
no provinciale di Bollano 
ha provocato forti malumori 
e disagi nell'ala più oltranzf-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta della Suedliroler Volk-
^ • ™ " " ^ — " ^ ™ , ^ — spartel. Ieri si è dimesso dal
l'esecutivo allargato Luis Zlngerie, uno dei più accesi oppo
sitori del •pacchetto, altoatesino. Lo stesso Benedikter, che 
ha appena compiuto 71 anni, ha reagito nervosamente alla 
bocciatura e nella riunione consiliare di ieri, invece di se
dersi fra i banchi della Svp, ha preso posto accanto ad Eva 
Non, dello •Heimatbund., la lega patria che si batte per 
l'autodecisione. Per ora, perù, l'ex vicepresidente della pro
vincia non vuole rivelare le sue intenzioni e rifiuta interviste 

j «dichiarazioni. , 

La Camera' del deputati è 
chiamata questo pomerig
gio ad esprimersi per la se
conda volta sulla proposto 
di legge costituzionale che 
indice il referendum per l'u-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nltà politica dell'Europa e 
^ • • " • " " • • per j | conferimento di un 
mandato costituente al Parlamento europeo che sarà eletto 
il 18 giugno prossimo. Perché la legge possa essere promul
gata tempestivamente è necessario il st dei due terzi della 
Camera, ovvero di almeno 420 deputati. Ieri davanti a Mon
tecitorio si è svolta una manifestazione promossa dall'inter
gruppo parlamentare federalista per l'Unione europea, che 
si e anche mobilitato per organizzare oggi una massiccia 
presenza dì deputati. 

Le Segreterie nazionali dei 
sindacati pensionati Cgll 
Cisl e Uil sono «preoccupa
te* per le posizioni del go
verno di diminuire il deficit 
pubblico attraverso tagli in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ discriminati alla spesa so-
^ " ^ — " m ciale, quando come e noto 
le cause della grave situazione del bilancio dello Stato sono 
di altra ongine e natura. «Tali orientamenti - dicono t sinda
cati dei pensionati - pur confusi e contraddittori dimostra
no la volontà di colpire le fasce più deboli della società 
senza affrontare i problemi di fondo di r janamento della fi
nanza pubblica, senza intervenire sui meccanismi dì spesa 
e nel settore delle enuate con misure che vadano In dire
zione delle rilonw». 

Tagli: 
proteste 
del sindacati 
pensionati 

PAOLO BRANCA 

SABATO 18 MARZO 
CON 

Leggi e norme 
per difendere 
la salute 
di chi lavora 
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